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Come procede l'iscrizione alle liste per il preavviamento 

ASCOLI: CONVEGNO DEL COMUNE 
Sono stati ritirati 900 moduli 

Alla data di sabato gli iscritti erano 255 di cui la metà donne - A una buona situazione nel capo
luogo fanno riscontro ancora ritardi nella provincia - Il lavoro deiramministrazione e della lega 

Per il comizio del compagno Chiaromonte e le altre iniziative 

Le iscrizioni dei giovani 
maceratesi alle liste spe
ciali di collocamento pre
viste dalla nuova legge per 
il preavviamento al lavoro 
proseguono soddisfacente
mente a Macerata città 
(103 iscritti al 30 giugno) 
e con relativo ritardo in 
provincia (206). Ma quello 
che più preoccupa è la 
mancanza sino a questo 
momento di un orientamen
to comune tra forze poli
tiche, movimenti giovanili 
ed organizzazioni sindacali. 

Nella nostra provincia, 
dove solo il 34,5l< dei lau
reati e diplomati negli ul 
timi otto anni lavora sta 
bilmente, molto in ritardo 
sono le iniziative unitarie 
tendenti a coinvolgere ed 
organizzare i giovani disoc
cupati, per lo più intellet
tuali, e gli occupati nei 
settori più precari (appren 
disti, lavoranti a domicilio 
ed a part-time). L'immobi
lismo delle forze politiche 
si riverbera quasi mecca
nicamente all'interno degli 
Enti Locali, che dovrebbe
ro essere invece il centro 
della gestione democrati
ca degli spazi che la nuo
va normativa apre. 

Esemplare in questo sen
so è ciò che sta avvenen
do a Civitanava Marche 
dove la sordità di alcuni 
partiti ha addirittura fat
to fallire una iniziativa per 
la cui organizzazione pre
mevano da alcuni giorni i 
movimenti aiovanili. in te
sta la FGCI. Forse qual
cuno continua a pensare 
che a Macerata e provin
cia siano immuni da di-
soccuiHizione v snttoccu-

A Macerata 
103 iscritti 

ÌMzione giovanile ed emar
ginazione? 

Se questa interpretazio
ne della realtà trova anco
ra motivo di esistere è so
lo perché ci si rende con
to che organizzare i giova
ni, orientarli verso terre
ni di lotta per l'acquisi
zione di nuove pratiche la
vorative, più produttive e 
socialmente utili, rappre
senta un segno di progres
so. Occorre capire come 
l'immobilismo espresso da 
un ixirtito come la DC sta 
solamente a significare vo
lontà di conservare ciò che 
oggi esiste: e cioè rigonfia
menti .smisurati del setto
re terziario e paraprodut-
tivo. depauperamento del
le campagne, crisi profon
da dell'artigianato, una po
litica economica anarchica 
e dissennata nei confron
ti delle piccole e medie im
prese. 

E diamo un'occhiata ora 
ai meccanismi di colloca
mento: per anni essi sono 
stati affidati o allo spon
taneismo dei meccanismi 
produttivi o alla più irre
sponsabile politica delle 
« amicizie t> e delle clien
tele (vedi pubblica ammi
nistrazione). Da qui l'im
mobilismo — che è poi re
sistenza — della DC nei 
confronti di una legge che 
tende seppur faticosamen
te a spezzare questi sche
mi in quanto pone il col

locamento della forza la
voro giovanile in rappor
to alle esigenze di rina
scita produttiva e non più 
agli interessi di pochi 
gruppi economici. 

Organizzare i giovani 
nelle Leghe per il lavoro 
e nei Comitati unitari per 
l'occupazione vuol dire in
nanzitutto sottrarli ad una 
condizione di vita subordi
nata, sospinta ai margini 
della società c'wile. 

Per i « disimpegnati * di 
Corso della Repubblica e 
gli emarginati del quartie
re Pace di Macerata, per i 
giovani drogati dì Civita-
nova Marche, per i « qua
lunquisti s> di llecanati e 
Tolentino lottare per il la
voro produttivo deve si
gnificare imoegno nel so
ciale per la conquista di 
una nuova dimensione dei 
giovani nelle città e nei 
quartieri: la battaglia di 
questi giovani è la stessa 
battaglia dei lavoratori per 
una professionalità conta
dina: per un più stretto le
game tra studio e lavoro 
e tra cultura e profes.ro-
ne. per un elevamento tec
nologico dei processi pro
duttivi della nostra eco
nomia. 

Ecco perché davanti agli 
uffici di collocamento, nei 
quartieri nelle piazze dei 
paesi dobbiamo spiegare 
che con questa legge il mo
vimento democratico gio
ca una sua carta fonda
mentale per il progresso 
civile e la trasformazione 
di questo Stato. 

Franco Borgani 

ASCOLI PICENO — L'iscri
zione alle liste speciali per 
l'occupazione giovanile sta re
gistrando nella città di Ascoli 
Piceno una discreta affluenza. 
Alla data di sabato scorso 
gli iscritti erano 255 (metà 
uomini, metà donne), e i mo
duli ritirati circa 900. 

Più del 70'f degli iscritti 
è composto da giovani diplo
mati e laureati. E questo è 
facilmente spiegabile dal mo
mento che Ascoli conta 2100 
giovani disoccupati iscritti al
le liste ordinarie di colloca
mento, di cui la maggior par
te è composta da giovani In 
possesso di diploma o di lau
rea. Basta un dato: l'anno 
scorso nella sola città di 
Ascoli si sono diplomati nei 
vari istituti superiori comples-
sivamente 1031 giovani, 774 
stanno sostenendo gli esami 
di maturità questo anno. 

Senz'altro il numero dei gio
vani disoccupati tenderà a sa
lire. Ed è per questo che ad 
Ascoli, più che in altre par
ti della provincia, i giovani 
hanno creduto e credono in 
questa legge. Forse per una 
ancora non adeguata pubbli
cizzazione della legge, ma an
che per la diversa realtà so
cio-economica e per una mi
nore presenza della disoccu
pazione giovanile, in altri co
muni della provincia le iscri
zioni non è che registrino fi
nora dati quantitativamente 
elevati. Fino- ad oggi, - per 
limitarci ad alcuni centri 
maggiori, abbiamo 40 iscritti 
a S. Benedetto del Tronto. 17 
a Fermo. 8 a Porto Sant'El-
pidio. 

L'amministrazione comuna
le, in vista della «conferenza 
sull'occupazione » che si ter
rà nel mese di settembre, 
ha organizzato sabato scorso 
una tavola rotonda per illu
strare il « progetto giovani » 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato il sindaco e il vi
cesindaco Orlini e Loreti, An
tonio Quagliani dell'ufficio 
programma della . Regione 
Marche, il compagno Paolo 
Menzietti. vicepresidente del
la Provincia di Ascoli Piceno, 

Franco Galanti dell'ufficio 
provinciale del lavoro, che ha 
illustrato i contenuti della leg
ge e le modalità di iscrizione 
alle liste speciali, i consiglie
ri comunali Ciabattoni e Ana-
stasi. rispettivamente presi
dente e vice presidente della 
commissione speciale per lo 
studio della situazione giova
nile. 

Al dibattito tra gli altri 
sono intervenuti il presidente 
del consorzio per il nucleo di 
industrializzazione e il segre
tario provinciale della CNA, 
compagno Giuseppe Citeroni 
che si è soprattutto sofferma
to nel suo intervento su come 
questa legge si può utilizzare, 
indicando come prioritari e 
da incentivare gli interventi 
per l'agricoltura e l'artigia
nato. 

Proposte e richieste speci
fiche sono poi venute dai gio
vani intervenuti, soprattutto 
in merito ai rischi della legge 
e alle graduatorie che do
vrebbero essere fatte con cri
teri più qualificanti (circa il 
98'f dei giovani, è stato det
to, si troveranno infatti ad 
avere cento punti). 

Le liste speciali stanno a-
t prendo la possibilità di nuovi 

posti di lavoro. Ma per evi
tare che questa legge crei 
un mercato del lavoro a bas
so prezzo e sovrautilizzato, 
anche se sottoutilizzato dal 
punto di vista delle aspira
zioni individuali dei giovani. 
ha detto Claudio Pizzingrilli, 
della lega dei giovani disoc
cupati. per far comprendere 
ai giovani lo sforzo che per 
loro il Paese sta compiendo. 
per rinsaldare la loro fiducia 
verso le istituzioni democra
tiche, perché con questa leg
ge ci si avvii verso un lento 
ma costante processo di riag
gregazione sociale, è necessa
rio che il Comune lanci una 
campagna di massa nella cit
tà, insieme ai giovani e a 
tutte le forze politiche, socia
li e imprenditoriali, per l'or
ganizzazione del lavoro ai gio
vani 

Franco De Felice 

Una gran folla 
ha invaso i viali 

del festival 
alla «Cittadella» 

ANCONA — Gli anconetani hanno mostrato di apprezzare 
molto l'idea dei comunisti di abbinare la campagna di auto
finanziamento eco la possibilità di usare in modo nuovo di 
una grande, stupenda struttura verde, il parco della Citta
della: domenica, una folla veramente inconsueta, se para
gonata ad altre esperienze precedenti, ha partecipato alla 
manifestazicne con il compagno Gerardo Chiaromonte (aper
ta dall'intervento del segretario Guzzini), ha discusso e si 
è divertita lasciando ai bambini la possibilità di godere di 
ampi spazi assolutamente tranquilli, lontani dai rumori. 
Sabato sera. « Mortatela », nota figura anconitana, ha con
dotto uno spettacolo gustosissimo, una vera e propria gioia 
per giovani ed anziani appassionati del vernacolo anconi
tano. Ogni sera inoltre ci seno proiezioni cinematografiche. 

La macchina del festival insomma si è messa in moto 
subito, e si ha l'impressione che perfino il rodaggio sis 
stato breve ed agevole: ì compagni si seno misurati con 
un lavoro del tutto nuovo, ma hanno superato molto bene 
difficoltà e problemi. Ieri, lunedi, si seno avuti due dibattiti. 
uno sull'ordine pubblico, l'altro sulla Rai e !e radio libere 
(ricordiamo a questo proposito che «Radio Arancia 104» 
trasmette alcune iniziative del festival in diretta). 

Questa sera, dopo l'incontro con il compagno Giacomo 
Mombello. sui distretti scolastici (ore 18). ci sarà il primo 
dibattito su Ancona, precisamente sul tema della ricostru
zione del centro storico. Sempre in serata, un concerto di 
musica classica eco il « Duo della Musicoop ». La serata del 
giovani e dell'internazionalismo è domani, mercoledì, ccn lo 
spettacolo del complesso cileno Quilapayun. 

NELLA FOTO: uno scorcio del numeroso pubblico che ha 
gremito il festival per il comizio di Chiaromonte. 

L'accordo con gl i importatori iberici è solo una soluzione provvisoria 

I «mosciolari » ritornano al lavoro 
ma incombono le vongole spagnole 

La Spagna si appresta a liberalizzare la pesca del mollusco sulle sue coste dopo un lungo periodo dedicato al 
ripopolamento - Occorre che nascano anche da noi le industrie per l'inscatolamento - La strada della cooperazione 

URBINO - Un manifesto dei sindacati unitari della scuola 

Dopo la statizzazione solo le lotte 
garantiranno il rilancio dell'Ateneo 

La necessità di una programmazione regionale e nazionale — Chiesta la con
vocazione del CdA — Interrogazione dei consiglieri comunisti alla Regione 

F. S. GIORGIO — Il pri 
mo lugli» i vongolari sono 
tornati in mare, dopo esse
re stati fermi tutto il mese 
di giugno per permettere la 
riproduzione delle vongole. Il 
«ritorno alla pesca» di que
sti lavoratori non è stato dei 
più semplici: ai vecchi pro
blemi della categoria oggi se 
ne assommano, infatti, di 
nuovi, di proporzioni più va
ste che hanno un'incidenza 
particolare nella attuale si
tuazione economica generale 
del Paese. 

Gran parte della produzio-
ne nazionale di vongole è de
stinata all'esportazione, in 
particolare in Spagna che as
sorbe circa il 60CÓ delle no
stre esportazioni: ma ad 
esportarle sono dei commer
cianti. che possedendo una 
sorta di monopolio della do
manda. hanno potuto sino ad 
ora imporre i prezzi deiia 
merce. 

Stanchi di questa posi/io 
ne subordinata che a*-vili\a 
il loro ruolo di produttori, i 
vongolari si sono mossi. 
aprendo una vertenza con i 
commercianti, per poter ot
tenere una maggiore remu
nerazione dalla vendita del
le vongole. Per tutta rispo
sta i commercianti hanno 
bloccato le esportazioni. Ora 
comunque sembra si sia 
giunti ad un accordo, al qua
le manca solo la ratifica del 
ministero per il Commercio 
con restero. 

Ma con la riapertura del 
mercato iberico certamente 
non si risolveranno tutti i 
problemi dei pescatori e di 
questo settore della nostra 
economia. La Spagna infat
ti. da circa quattro anni ha 
vietato nelle sue acque la 
pesca delle vongole, e ciò per 
permettere la riproduzione 
delle stesse. Ora. quando la 
Spagna deciderà di togliere 
il divieto, i produttori spa
gnoli di scatolami non sa
ranno più costretti ad im
portare le nostre \ongole. 
ma probabilmente anche con 
un notevole risparmio, po
tranno limitarsi alla trasfor
mazione di quelle spagnole. 
Questo potrebbe diventare il 
vero problema per i vongo
lari italiani, che non verreb
be certo risolto solo da quel-
raccordo. 

L'intera vicenda contraria
mente a quello che si po
trebbe pensare è di vaste 
proporzioni, e trascende in 
parte dallo specifico proble-

. ma dei vongolari. Basti pen
sare che nel tratto di costa 
che va da Porto Recanati a 
Roseto degli Abruzzi esisto-

ben 390 concola re (tipi di 
adibite alla pesca del 

le vongole) che pescavano. 
prima della chiusura del mer
cato spagnolo, quotidiana
mente ben 120 mila chilo
grammi del particolare mol
lusco. 

Le proposte dei vongolari 
per creare un equilibrio più 
stabile in questo settore, so
no di vario genere. C'è una 
proposta di ordine naturali
stico ecologico che mira ad 
iniziare una seria battaglia • 
contro gli inquinamenti, ad 
un'auto limitazione nella pe
sca. che del reato è stata già 
attuata negli ultimi mesi, on
de evitare ulteriori danni al
l'ambiente marino ed il de
pauperamento della fauna. 
C'è poi la proposta di allar
gare il mercato interno del
le vongole, che attualmente 
è decisamente limitato, pre
sentando la vongola come al
ternativa alimentare ad altri 
prodotti, che pur essendo 
meno pregiati, devono esse
re importati in grande quan 
tità con effetti negativi sul
la nostra bilancia dei pa
gamenti. A questo propositi» 
è stato richiesto anche di far 
entrare prodotti ittici nel pia
no agricolo-alimentarc. 

Il discorso di fondo comun
que. che secondo i produtto 
ri deve essere affrontato su
bito per superare l'attuale 
fase di precarietà, è quello 
concernente una vera ristrut
turazione del settore. Si trat
ta. in pratica, di invertire 
l'attuale sistema che impone 
al nostro paese di acquistare 
prodotti inscatolati di origi
ne italiana, e di creare nel 
contempo industrie di trasfor
mazione sul luogo dove le 
vongole vengono pescate. 

A tal fine !e cooperative 
sono gli strumenti più ido 
nei. 

Altro ordine di problemi è 
quello relativo alla ricerca 
scientifica che è rimasta sem
pre fuori dei problemi della 
pesca. Le tecniche usate da! 
pescatori e. in particolare 
dai vongolari. sono infatti 
antiquate e ciò non può che 
frenare una naturale tenden
za all'aumento della produt
tività ed alla diminuzione dei 
costi. E' auspicabile quindi 
che la ricerca scientifica en
tri in prima persona per sa
nare almeno i problemi p.ù 
urgenti come quello di un 
nuovo tipo di « vongolara > e 
di centri di pesca di rota
zione. L'impegno dei vongo
lari in questa direzione de.e 
essere sostenuto creativa
mente da tutte le forze poli
tiche e sociali, dai sindacati. 
dalla Regione e dagli Enti lo
cali. 

Gracco V. Mattioli 
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Il bellissimo frontale del Palazzo Ducale di Urbino 

La mostra sul Palazzo Ducale di Urbino 

Storia ragionata di un museo 
URBINO — E' aperta ad 
Urbino presso il Palazzo Du
cale la mostra « Palazzo Du
cale: storia di un Museo », 
allestita dalla Galleria Na
zionale delle Marche e patro-
cnata dalla Sovrintendcuza 
per i beni artistici e storici 
delle Marche, dall'ammini
strazione comunale, dall'Isti
tuto Statale d'Arto. d-11'Acca-
demia Raffaello e dall'Azien
da di Soggiorno. 

Grafici, fotografie e testi
monianze scritte danno lo 
snodarsi delle raccolte d'arte 
del Palazzo Ducale, dal pri
mo museo lapidario, istituito 
nel 1756 dal cardinale Stop-
pani. fino ad oggi, attraverso 
la raccolta della fine dell'800 
dei dipinti dell'Istituto d'Ar
te e gli arricchimenti già pos
sibili nel 1912. quando viene 
creata la Galleria, ma più 
consistenti nel 1933-34 «quan
do si passerà alla . fase di 

revisione e restauro dei Pa
lazzo Ducale — cosi dice m a 
nota della Sovrintendenza — 
come momento autonomo e 
decisivo deH'esper.cnza mu
seale ». 

La mostra, che è anche 
una riflessione in vista del 
riordinamento del Museo, of
fre la possibilità di analisi 
e di confronto dei mutamen
ti — nei gusti e nella pras
si — che ha subito nei tem
pi la museogratia. 

Una operazione culturale, a 
prescindere da quelli che 
saranno gli esiti critici, po
sitiva: per la ricostruzione 
di brani di storia e per la 
presenza nell'organizzazione 
di vari enti e istituti cit
tadini. Di più. Anche que
sta, come le due mostre pre
cedenti, ha visto la collabo
razione di tutto il personale 
delta • Galleria. 

Oggi giornata 
di lotta 

per la Maraldi 
ANCONA — Oogi si svelse »<t 
Ancona, così ce—.e in tutte le =-•-
tre città in cui sono presenti sta
bilimenti del groppo Maraldi, una 
giornata dì lotta a sostegno della 
vertenza che i lavoratori condu
cono da molto tempo in dilesa 
dell'occupazione. La giornata di 
lotta si esprimerà con un'ora dì 
sciopero in tutti i luoghi il lavo
ro, con numerose assemblee nelle 
axieode meccaniche, tessili, nei set-
tori del pubblico impiego e nelle 
banche. 

«Questa giornata di lotta — si 
legge in una nota del consiglio 
dì xona CGIL-CISL-UIL di Anco
na — si (volge alla vigilia di un 
importante incontro con il gover
no: è soprattutto in questo me
mento eh* è m e n i n o sviluppe
rò il aaojaiaaa) dì Mtidoriota •ffin-
ché do quello incarnirò emergano 
ritortati portivi». - -

URBINO — Il problema della 
statalizzazione dell'università 
è ancora al centro della di
scussione. L'ultima presa di 
posizione è quella dei sindaca
ti scuola CGIL-CISL UIL, che 
in un loro manifesto confer 
mano una linea logica e giu
sta, perseguita da sempre, e-
spnmendo soddisfazione per 
la decisione del consiglio dei 
ministri, che vede finalmente 
cadere la pregiudiziale oppo
sta all'ateneo urbinate. 

I sindacati ricordano a tut
ta la cittadinanza « le lunghe 
e ripetute lotte condotte per
ché venisse raggiunto l'obiet
tivo della statalizzazione, in
dicata da tempo dai sindaca
ti stessi come condizione es
senziale per la sopravvivenza 
e lo sviluppo dell'università di 
Urbino ». « L'autonomia tan
to vantata dell'ateneo — con
tinuano — è servita più a con
servare lo status quo che ad 
innovare strutture e metodi ». 
A questo proposito « anche 
contenuti fondamentali quali 
la democratizzazione e la so 
luzione del problema del pre
cariato » hanno visto l'univer
sità urbinate « in una situa
zione di arretratezza » rispet
to alle università statali. 

Per questo nei manifesto si 
rileva che < il progetto di un.i 
statizzazione avrebbe dovuto 
inserirsi nell'ambito di una 
programmazione nazionale e 
regionale » e — fatto fonda
mentale per Urbino — viene 
sottolineata « la necessità di 
ulteriori 'otte perché siano ga
rantiti il potenziamento delle 
strutture esistenti e la riqua
lificazione ». 

I sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL hano anche richie
sto la convocazione urgente 
del consiglio di amministra
zione dell'università, perché 
promuova al più presto una 
assemblea cittadina sui prò 
blemi dell'ateneo. I sindacati 
valutano anche il comporta
mento dei partiti: 

« I contrasti emersi tra le 
forze politiche cittadine, teioè 
tra la DC urbinate ostinata
mente contraria al provvedi
mento e tutte le altre forze 
politiche che invece Io indi
cano come positivo e indispen-
:-ablie n.d.r.t ncn possono cer 
to servire ad assicurare la mi
gliore soluzione dei proble
mi ». per cui si fa « appello 
a tutta la cittadinanza perché 
raggiunga quell'unità di in
tenti e di azione che sola può 
far si che il d^egno d. legge 
vensa al più presto approvata 
«lai Iv. rie mento e diventi 
quindi kg?e operante»». 

I consiglieri regionali comu
nisti Massimo Brutti. Giaco
mo Mombe'.o. Elmo Del Bian
co. intanto, dopo il disegno 
di lesge presentato dal Gover
no nel quale si prevede tra 
l'altro la statizzazione dell'u 
niversità di Urbino, hanno 
presentato alla Giunta regio
nale una interrogazione « per 
conoscere quali iniziative in
tende assumere al fine di ga
rantire che con la statizzazio
ne siano salvaguardate tutte 
le strutture esistenti, e sia re
sa possibile una loro migliore 
utilizzar.on? nell'ambito re
gionale. sul piano della ricer 
ca come su quello dell'inse
gnamento ». 

Più volte le forze politiche 
democratiche e gli stessi orga
ni della Regione avevano au
spicato un tale provvedimen
to che permette d: valorizza
re l'ateneo urbinate: psrciò 
la statizzazione assume una 
importanza maggiore, nono
stante i limiti derivanti dal
l'assenza di un quadro pro-
srammatiro generale. 

Poiché però, con ìa statiz 
zazicne, dovranno essere af
frontati problemi riguardanti 
il riordino e la sistemazione 
degli istituti, delle strutture 
di ricerca e didattiche, gli in
terroganti affermano la ne
cessità «che ogni piano di 
riordino sia sottratto ad ogni 
ipoteca campanilistica e Ten
ga ricollegata ad obiettivi di 
pregrammazione universita
ria su base regionale, che do
vranno essere discusse nell' 
ambito della consulta regiona
le universitaria, non appena 
essa sarà costituita ». 

Conclusa ad Ancona la Campionaria 
ANCONA — Dopo la fiera della pesca an
che la 2. Campionaria di Ancona ha chiuso 
i battenti. Per l'on. Albertino Castellucci 
presidente della fiera, i risultati seno stati 
soddisfacenti. « Nonostante il maltempo — 
ha detto l'on. Castellucci — c'è stata una 
buona partecipazione di pubblico. Anzi, si 
può parlare di un altro ritmo di frequenze 
e anche di affari ». 

Ciò andrebbe a confermare la bontà del
la scelta effettuata l'anno scorso, separan
do dalla fiera mtemazicnale della pesca, 
la Campicnana vera e propria. Nei pro
grammi esiste una ulteriore suddivisione 
delle manifestazioni dell'Ente Fiera di An 
cena. In particolare, si vogliono separare 
dalla Campionaria alcuni settori specializ
zati per dedicare loro rassegne sia pur brevi. 
Intanto in settembre si inaugurerà una fie 
ra dedicata all'agricoltura. In sintesi, se il 
programma andrà in porto, nel breve giro 
di tempo al quartiere fieristico di Ancona 
dovrebbero effettuarsi ben 5 rassegne 

(. Il nostro intendimento — ha detto 
Caatellucci - è quello di contribuire, so
prattutto d'intesa con gli obiettivi della 
Regione, allo sviluppo economico delle Mar
che. Ci si lasci tuttavia, sottolineare una 
altra esigenza: quelia del coordinamento fra 
le manifestazioni fieristiche delle Marche. 
Non ci sembra -- tanto per portare un 
esempio di piena attualità — molto produtti
vo chiudere una Campionaria ad Ancona 
per aprirne subito dopo un'altra (domeni
ca 10 luglio) a Pesaro e con le medesime 

caratteristiche. Ad Ancona la giornata con
clusiva della Campionaria ha avuto in car
tello due iniziative: un convegno sull'asso
ciazionismo artigiano ed un raduno mo-
tonstico nazionale. 
NEANCHE il classico fil di Turno, magari 

di un arrosto cucinato all'aperto, sfuggirà 
alla loro attenzione: quattro aerei e un 
elicottero sorvoleranno costantemente, in 
due turni giornalieri dalle 10.30 al tramonto. 
i boschi e le pinete della provincia di Mas
sa Cu r rara. 

L'operazione antmcendi è scattata an
che quest'anno, visti gli ottimi risultati ot
tenuti nell'estate scorsa. Il servizio aereo 
di avvistamento e allarme si e rivelato de
terminante per la salvaguardia della flora, 
puntualmente martoriata nei mesi caldi da 
incendi dolosi o causati dall'incuria di cam
peggiatori e gitanti. I quattro aerei e l'eli
cottero sono collegati via radio con 62 po
sti di ascolto del Corpo forestale dove ti 
trovano anche .squadre di operai per 11 
pronto intervento, e con 200 postazioni radio 
dei VAS «Volontari anticendio boschivi). A 
sua volta la Forestale è collegata con tut
te le sedi e i distaccamenti dei vigili del 
fuoco. 

Quest'anno anche le regioni Lombar
dia e Liguria, dopo gli ottimi risultati ot
tenuti in Toscana, che è stata la prima 
regione ad attuare l'iniziativa, effettueran
no" il servizio aereo antincendi. 

Nella foto: il pubblico che ha affollata la 
Campionaria di quest'anno. 

i JESI - Per la distribuzione del metano 

Nuova convenzione con la SNAM 
JESI — Dopo più di un an
no si è conclusa, per il Co
mune di Jesi, la questione 
della SNAM. Come si ricor
derà, rammmistrazicne ave
va deciso di assumere la ge
stione diretta della distribu
zione del metano, iniziando le 
pratiche necessarie pei il ri
levamento dell'azienda cit-
tad.na. Tale decisione fece 
sorgere grosse polemiche tra 
le forze politiche di maggio
ranza e minoranza, e provocò 
un irrigidimento da parte del
la SNAM che. con la scusa 
della mancanza del gas, bloc
cò ogni ulteriore allargamen
to della rete cittadina. 

Il successivo acuirsi della 
crisi io tutto il Paese, la 
stretta creditizia, l'atteggia
mento dilatorio e io certi 
momenti ricattatorio della 
SNAM. ha messo il Comune 
nell'impossibilità di procede
re oltre, cosicché gli ammi 
nlstratori, preoccupati princi

palmente di soddisfare le 
esigenze dei cittadini, hanno 
provveduto a stipulare una 
nuova convenzione 

Pur presentando alcun; li
miti gravi, come la imposs.-
bilità, per il rifiuto netto 
della azienda erogatrice. di 
fornire il gas alle industrie. 
la nuova convenzione rappie 
senta sostanzialmente un 
grosso passo m avanti rispet
to alla precedente: le mo
difiche più importanti e qua
lificanti riguardano l'impe
gno dell'azienda a costrui
re nuove reti anche nelle 
aree produttive, ncn solo per 
usi civili, ma anche a favore 
di imprese artigiane; 

La SNAM si impegna inol
tre a potenziare e riclassi-
ficare, attraverso i necessa
ri investimenti, gli impianti 
esistenti, a stabilire, d'accor
do con l'amministrazione, le 
tariffe, e a portare il contri
buto annuo al comune da 

600 mila lire a 6 milioni, pie 
l 'I ' , degli incassi, m cambio 
della proroga della convenzio
ne per altri 14 anni. 

S.a il PRI che il PSDI. pax 
riscontrando alcuni aspetti 
negativi della convenzione, 
hanno riconosciuto la sua v*> 
udita, ed hanno espresso per
tanto un voto favorevole. Co
si pure il PCI e il PSI. cha 
hanno ritenuto un fatto alta
mente positivo l'aver portato 
la SNAM ad accettare di am
pliare le reti 

Solo <a DC, che in tutta la 
vicenda ha mantenuto un at
teggiamento più a favore del
la SNAM che della città, ha 
espresso un giudizio negativo. 
ma è rimasta isolata, e per 
non accentuare di più questa 
sua posizione, ha preferito 
astenersi, in consiglio comu
nale, scavalcata persino dal 
rappresentante di Democm-
zia Nazionale, che ha votato 
a favore. 
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